
 

 

 

nota stampa 

ENERGIA, DALLA PRODUZIONE ALLA COMPETITIVITÀ: A SSEC IL NUOVO RUOLO DEL 
SOLAR & STORAGE PER LE IMPRESE 

- Produrre energia non basta più: fotovoltaico, sistemi di accumulo e gestione intelligente 
diventano strumenti strategici per ridurre i costi, aumentare l'autonomia e rendere più 
efficienti i processi produttivi.  

- Il 22 e 23 settembre a SSEC – Storage & Solar Expo Conference, a Vicenza Expo Centre, il 
confronto tra offerta tecnologica e sistema industriale sulle soluzioni che stanno 
trasformando il modo di produrre, accumulare e utilizzare l'energia. 

 

Da voce di costo a leva della strategia industriale. Il ruolo dell'energia nelle imprese sta cambiando, 
spinto dalla necessità di contenere i costi, rafforzare l'autonomia energetica, rendere più efficienti i 
processi produttivi e integrare una quota crescente di fonti rinnovabili. In questo scenario, fotovoltaico 
e sistemi di accumulo non rappresentano più due tecnologie da considerare separatamente. 
Produzione, storage, autoconsumo e gestione intelligente dell'energia stanno progressivamente 
convergendo verso un modello integrato nel quale diventa centrale non soltanto quanta energia 
un'impresa riesca a produrre, ma quando utilizzarla, quando accumularla e come gestirla in funzione 
delle proprie esigenze produttive. È su questa trasformazione che il 22 e 23 settembre 2026, alla Fiera 
di Vicenza, accenderà i riflettori SSEC – Storage & Solar Expo Conference, il nuovo appuntamento B2B 
organizzato da IEG – Italian Exhibition Group in collaborazione con Meneghini&Associati e con il 
supporto di Italia Solare.  

 

PRODURRE ENERGIA NON BASTA PIÙ 

La crescita delle fonti rinnovabili sta modificando il paradigma energetico. Per le imprese, installare un 
impianto fotovoltaico costituisce sempre più il punto di partenza di una strategia più articolata, nella 
quale entrano in gioco sistemi di accumulo, Energy Management System, strumenti di monitoraggio e 
soluzioni capaci di coordinare produzione e consumi. L'obiettivo è utilizzare l'energia nel momento in 
cui genera maggior valore, incrementando l'autoconsumo, contenendo i picchi di potenza e riducendo 
la dipendenza dalla rete e dall'andamento dei prezzi dell'energia. È in questa integrazione che lo storage 
assume un ruolo strategico. La possibilità di accumulare l'energia prodotta e renderla disponibile in 
funzione delle necessità consente infatti di superare la natura intermittente delle fonti rinnovabili e apre 
nuove prospettive nella gestione dei fabbisogni energetici. Una trasformazione che riguarda 
direttamente il mondo industriale e porta la gestione dell'energia sempre più vicino alle decisioni che 
interessano produzione, investimenti e competitività. 

 



 

 

 

DAL COSTO DELL'ENERGIA ALLA STRATEGIA INDUSTRIALE 

Il nuovo scenario amplia anche gli strumenti a disposizione delle imprese. Autoconsumo, sistemi di 
accumulo, PPA, comunità energetiche e gestione intelligente dei consumi costituiscono opzioni 
differenti che possono concorrere alla costruzione di una strategia energetica calibrata sulle 
caratteristiche e sui fabbisogni delle singole realtà produttive. La questione non riguarda quindi soltanto 
la sostenibilità. Costo e disponibilità dell'energia incidono direttamente sulla capacità competitiva del 
sistema industriale, trasformando le scelte energetiche in una componente sempre più rilevante della 
pianificazione aziendale. Ridurre l'esposizione alle oscillazioni del mercato, aumentare la quota di 
energia autoprodotta, ottimizzare i consumi e integrare progressivamente le fonti rinnovabili significa 
intervenire su elementi che incidono sulla struttura dei costi e sulla capacità delle imprese di 
programmare investimenti e produzione. È il passaggio da un modello nel quale l'impresa è 
prevalentemente consumatore di energia a uno nel quale può diventare produttore, utilizzatore e 
gestore attivo delle proprie risorse energetiche. 

 

STORAGE E GESTIONE INTELLIGENTE: L'ENERGIA DIVENTA FLESSIBILE 

A rendere possibile questo cambiamento contribuisce l'evoluzione dei sistemi di accumulo e degli 
strumenti digitali di gestione. L'integrazione tra BESS – Battery Energy Storage System ed Energy 
Management System permette di coordinare produzione, accumulo e consumo sulla base delle 
esigenze dell'impianto, trasformando la flessibilità energetica in uno strumento a disposizione 
dell'impresa. La possibilità di ridurre i picchi di potenza, incrementare l'autoconsumo da fonti 
rinnovabili e gestire in maniera più efficiente i flussi energetici mostra come il valore dello storage si stia 
progressivamente spostando dalla semplice funzione di “riserva” verso una gestione dinamica 
dell'energia. Una prospettiva che assume ulteriore rilevanza in un sistema elettrico nel quale la crescita 
delle rinnovabili rende la flessibilità sempre più necessaria anche per garantire equilibrio e stabilità 
della rete. 

 

A SSEC DOMANDA INDUSTRIALE E OFFERTA TECNOLOGICA SI INCONTRANO 

È all'interno di questo scenario che si colloca SSEC. Con oltre 40 espositori, la manifestazione porterà 
a Vicenza aziende attive nelle tecnologie per il fotovoltaico, nei sistemi di accumulo, nell'energy 
management e nei servizi dedicati alla gestione dell'energia. Dall'altra parte, SSEC si rivolge a EPC 
contractor, installatori, progettisti, utilities, energy manager, investitori e grandi utilizzatori di energia, 
creando un punto di contatto tra chi sviluppa tecnologie e soluzioni e chi è chiamato ad applicarle nei 
processi produttivi. Il confronto troverà spazio anche nel programma convegnistico. Tra gli 
approfondimenti previsti, il rapporto tra energia e competitività industriale, partendo dalla struttura 
della bolletta elettrica per analizzare strumenti come PPA, autoconsumo, comunità energetiche e 
sistemi di accumulo. 

 



 

 

Non mancherà un focus sull'integrazione tra BESS ed Energy Management System, mostrando come la 
gestione flessibile dell'energia possa essere applicata alla produzione industriale senza 
comprometterne la continuità. Il programma comprenderà inoltre il Tavolo Confindustriale “Energia di 
sistema”, dedicato al rapporto tra politica energetica e competitività manifatturiera e ai nodi che 
interessano direttamente il sistema produttivo, dalle connessioni alla rete all'accumulo industriale. A 
completare questa lettura saranno gli approfondimenti dedicati al nuovo framework regolatorio degli 
accumuli e alla flessibilità del sistema elettrico, mettendo così in relazione le esigenze della singola 
impresa con le trasformazioni più ampie del mercato energetico. 

 

VICENZA: LA TRANSIZIONE ENERGETICA INCONTRA L'INDUSTRIA 

La scelta di Vicenza come sede di SSEC rafforza il legame tra questi temi e il sistema produttivo. In un 
territorio caratterizzato da una forte presenza industriale e da una significativa domanda di 
efficientamento energetico, il rapporto tra energia e competitività assume infatti una valenza 
particolarmente concreta. SSEC porta così storage & solar a confronto diretto con le esigenze delle 
imprese, proponendo Vicenza come nuovo punto di incontro tra filiera energetica e filiera industriale: 
da una parte tecnologie, competenze e servizi; dall'altra una domanda sempre più orientata a 
contenimento dei costi, efficienza, autonomia e capacità di programmare il proprio fabbisogno 
energetico. 

 

DALLA TECNOLOGIA AL VALORE 

La transizione verso un sistema energetico più distribuito, digitalizzato e flessibile sta dunque 
modificando anche il modo in cui le imprese guardano all'energia. Fotovoltaico e storage diventano 
parte di un ecosistema più ampio nel quale tecnologie, software, modelli contrattuali e strategie di 
gestione concorrono allo stesso obiettivo: trasformare l'energia da fattore da gestire a risorsa sulla 
quale costruire efficienza e competitività. È questa la prospettiva che SSEC – Storage & Solar Expo 
Conference porterà alla Fiera di Vicenza il 22 e 23 settembre 2026, mettendo in relazione gli attori 
chiamati a guidare questa evoluzione.   

Per maggiori informazioni: SSEC – Storage & Solar Expo Conference  
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Il presente comunicato stampa contiene elementi previsionali e stime che riflettono le attuali opinioni del 
management (“forward-looking statements”) specie per quanto riguarda performance gestionali future, 
realizzazione di investimenti, andamento dei flussi di cassa ed evoluzione della struttura finanziaria. I forward-
looking statements hanno per loro natura una componente di rischio e incertezza perché dipendono dal verificarsi 
di eventi futuri. I risultati effettivi potranno differire anche in misura significativa rispetto a quelli annunciati, in 

https://www.ssec-expo.com/it


 

 

relazione a una pluralità di fattori tra cui, a solo titolo esemplificativo: andamento del mercato della ristorazione 
fuori casa e dei flussi turistici in Italia, andamento del mercato orafo - gioielliero, andamento del mercato della 
green economy; evoluzione del prezzo delle materie prime; condizioni macroeconomiche generali; fattori 
geopolitici ed evoluzioni del quadro normativo. Le informazioni contenute nel presente comunicato, inoltre, non 
pretendono di essere complete, né sono state verificate da terze parti indipendenti. Le proiezioni, le stime e gli 
obiettivi qui presentati si basano sulle informazioni a disposizione della Società alla data del presente 
comunicato. 
 


